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Bangle firma i cantieri Sanlorenzo
Il designerd’auto rinnoverà l’interagammadei superyacht

FABIOPOZZO

RAPALLO.ChrisBangle,ilde-
signer-guru dell’auto, ha ti-
rato fuori una trottola e l’ha
fatta girare. «Vede? Questa è
la sua azienda: deve prose-
guire nella stessa direzione
ma - e la trottola a questo
punto è ruotata di 180° su se
stessa - deve nel contempo
rivoluzionarsi» ha detto a
Massimo Perotti, il patron
dei cantieri Sanlorenzo, con-
quistandolo definitivamen-
te. L’alleanza è stata siglata
dopo poco.
Bangle, inizi in Opel, poi in
Fiat e Alfa Romeo, quindi ca-
podesignerBmwper17anni
(Rolls Royce, Mini), un pre-
sente da libero professioni-
sta con studio a Clavesana
(nelCuneese),hadecisodici-
mentarsi nella nautica. Pe-
rotti ha scelto lui, invece, per
disegnare il volto dei Sanlo-
renzodeiprossimidiecianni.
«Rinnoveremo l’intera gam-
ma, a cominciare da un 80
piedi pronto entro 24 mesi,
lanciando anche nuove linee
comequelladegli open spor-
tivi e dei modelli ibridi die-
sel-elettrici. Ma a Bangle
chiedo anche un apporto di
filosofiamanagerialeper im-
postare l’azienda che verrà.
Sarà il nostro tutor» spiega
Perotti.
Ilmanager torinesehapre-
sentato Bangle sabato a Ra-
pallo, durante i festeggia-

menti per la prima decade di
gestione del cantiere. Occa-
sione anche per fare il punto
economico-finanziario del
marchio, fondato nel 1958 a
Viareggio da Giovanni Jan-
netti e da lui acquisito nel
2005. «Sanlorenzo chiude il
bilancio 2014 con 208milio-
ni di fatturato, in crescita del

30% rispetto ai 159 milioni
del 203. E ancora, conunebi-
tda di 20,7milioni, pari a cir-
ca il 10% del fatturato dun-
que, e con un utile netto di
3,7. Il tutto senza ricorrere a
riduzioni di personale, anzi
gli addettidiretti sonopassa-
ti dai 170 del 2013 ai 200 del
2014, e alla cassa integrazio-
ne» ha reso noto il patron.
Per poi guardarsi indietro.
«Siamopartiti nel 2005daun
fatturato di 57 milioni e sia-
moarrivati ai 208di oggi con
un tasso di crescita del
27,42%. Abbiamo lanciato
undici modelli, l’ultimo un
explorer vessel di 42 metri
chesaràvaratoa luglio.E,do-
po una fase di stasi nel 2012-
2013, dovuta alla crisi pro-
fonda, nel 2014 siamo ritor-
nati a crescere». Sanlorenzo,
sotto la guida Perotti (inizi in
Azimut),hascalatolatopglo-
bale dei costruttori di imbar-
cazioni sopra gli 80 piedi
(«Nonscenderemodidimen-
sioni»): ora il cantiere è se-
condo almondo per portafo-
glio ordini (dopo Azimut),
quintoper fatturato (terzo in
Italia, dopo Azimut e Ferret-
ti). E vuole crescere ancora.
«Per un’azienda non c’è una
strada in piano: devi muo-
verti per crescere, diversa-
mentec’èladiscesa.ConBan-
glevogliamoavviareunnuo-
vo ciclo di altri dieci anni».
shipping@ilsecoloxix.it
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Il logo firmatoBangle
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Carige,Volpi prontoa salire al 5%
L’imprenditore intendecrescerecon l’aumentodi capitaleeguardaaMalacalza
GILDAFERRARI

GENOVA. Gabriele Volpi è
pronto a sottoscrivere l’au-
mento di capitale di Carige.
Ma soprattutto vuole cresce-
re, dall’attuale 2% scarso al 5%
circa, con l’obiettivodi fareun
accordo di governance con il
primo azionista della banca,
Vittorio Malacalza, l’impren-
ditore che ha acquistato per
66,2 milioni il 10,5% del pac-
chetto dalla Fondazione, di-
chiarando di non avere pre-
clusioni e di essere disponibi-
le a trovare intese «conchiun-
que voglia investire per il
bene della banca».
Le stradedei due imprendi-
tori potrebbero incrociarsi. I
due si conoscono, anche se
non si frequentano. I tratti co-
muni non mancano: orfani di
padre in giovane età, entram-
bi hanno conosciuto presto la
fatica del lavoro e il pesodelle
responsabilità,entrambihan-
no costruito imperi economi-
ci, percorrendo strade diver-
se, uno in Italia nella siderur-
giae tecnologia, l’altro inAfri-
ca nella logistica petrolifera.
Fonti finanziarie spiegano
alSecoloXIXcheVolpisarebbe
pronto a «sottoscrivere l’au-
mentodi capitale ea crescere,

in funzione della stima che
nutre per Vittorio Malacalza,
intorno al 5%». Il patron della
ProReccoedelloSpeziaCalcio
gestisce, conaltri soci, attività
in Africa che nel 2014 hanno
fruttato ricavi per 5,5miliardi
di euro. Volpi ha preso posi-
zione in Carige da qualche

tempo, conunaquota inferio-
re al 2%, percentuale oltre la
qualescattalacomunicazione
Consob. C’è chi è convinto che
dietro Ubs, la banca svizzera
che detiene un 4,7% di Carige
di cui un 2,3% per conto terzi,
ci sia l’imprenditore nigeria-
no, pronto a sottoscrivere

l’aumento di capitale da 850
milioni su entrambe le quote,
per salire appunto a ridosso
del5%.Alnettodellasuggesti-
va ipotesi Ubs, fonti spiegano
che Volpi «salirà intorno al 5%
perché è determinato a inve-
stireenutreinteresseperl’ap-
proccio diMalacalza».

Alcunidiconoche iduesi si-
ano già incontrati di persona
per parlare del futuro di Cari-
ge, ma l’indiscrezione non
trova conferma. Certo è che
entrambisembranomuoversi
secondo una logica non spe-
culativa,madi investimentoa
sostegno della banca ligure,
con l’obiettivo di contribuire
al suo risanamento dopo le
turbolenze legate all’inchie-
sta giudiziaria su Giovanni
Berneschi e all’esigenza di ri-
capitalizzare il gruppo, cheha
richiestodueaumentidi capi-
tale, il primo da 800 milioni
l’estate scorsa e quello atteso
quest’estate da 850milioni.
Giovedì prossimo è fissata
l’assemblea straordinaria che
delibererà l’aumento. Mala-
calza è in attesa dell’ok di
Bankitalia sul 10,5% acquista-
to dalla Fondazione che po-
trebbe,insedediaumento,es-
sere arrotondato al rialzo. I
francesi di Bpce controllano il
9,9%. Fondazione sta al 2%ma
scenderà mantenendo una
quotatralo0,5%el’1%.Andrea
Bonomi guarda al dossier e
non è escluso che Malacalza
possa trovare un accordo an-
che con lui, con o senza Volpi.
gilda.ferrari@ilsecoloxix.it
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Gabriele Volpi, classe 1943, è sbarcato in
Africa nel 1976. Nel 1982 ha fondato il gruppo
Orlean Invest. In Nigeria controlla l’intera logi-
stica petrolifera del Paese,ma il suo raggio di
azione si sta estendendo inMozambico

VittorioMalacalza, classe 1937, è entrato nella
siderurgia prima attraversoDuferco e poi ac-
quisendo Trametal e SpartanUk. La famiglia è
nell’alta tecnologia conAsg Superconductors
e è azionista di Pirelli, oltre che di Carige

NESSUNACCORDO

Grecia, prosegue
il negoziatoUe
in attesa
del vertice diRiga
BRUXELLES. Se un accordo
vero, prima dell’Eurogruppo
di venerdì, sembra impossibi-
le, il negoziato tra Grecia ed
Europa cerca di fare dei pro-
gressi per arrivare alla riunio-
ne informale deiministri a Ri-
ga con qualcosa di concreto da
discutere. Nonostante i tecnici
del Brussels Group si sforzino
dimandare avanti il processo,
le posizioni politiche in cam-
po restano le stesse e anche
ieri dueministri greci hanno
ribadito i no di Syriza a qua-
lunquemisura che somigli al-
l’austerità finora imposta dai
creditori internazionali. Pesa
il dubbio che Tsipras stia
prendendo tempo nella trat-
tativa per cercare di legarla al
negoziato sul terzo program-
ma di aiuti: se arrivasse a fine
giugno senza un accordo con
l’Ue, l’attuale programmadi
aiuti scadrebbe e potrebbe ne-
goziarne uno nuovo a nuove
condizioni. Il vicepremier
Yannis Dragasakis non esclu-
de l’ipotesi di nuove elezioni o
di un referendum - sgradita ai
partner europei - qualora i ne-
goziati con i creditori doves-
sero arenarsi. Tsipras si rifiuta
di toccare le pensioni, di im-
porre nuove tasse o di vende-
re beni dello Stato.
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